
Dipartimento tematico Politiche strutturali e di coesione 
Direzione generale delle Politiche interne  

Autori: Poseidon: Rod CAPPELL e Tim HUNTINGTON 
PE 752.437-ottobre 2023 

 S INTESI  

IT 

Ricerca per la commissione PECH − Seminario sul 
Green Deal europeo − Sfide e opportunità per la pesca 
e l'acquacoltura dell'UE − Parte III: Aspetti relativi alla 
sicurezza alimentare 

Panoramica delle principali 
iniziative politiche del Green 
Deal europeo in materia di 
sicurezza alimentare 
Il Green Deal europeo  è la strategia 
ambientale globale dell'UE per affrontare i 
cambiamenti climatici e il degrado 
ambientale. Si compone di diverse iniziative 
politiche che hanno il potenziale di incidere 
sulla sicurezza alimentare dell'UE, anche nel 
settore della pesca e dell'acquacoltura. 

La mancanza di azione sui cambiamenti climatici ha conseguenze dirette e gravi per la pesca e 
l'acquacoltura, con una diminuzione delle catture globali prevista, in particolare incidendo sulle 
popolazioni che già affrontano l'insicurezza alimentare. Questo ha un impatto anche 
sull'acquacoltura in quanto 2/3 della produzione dipende dal cibo proveniente dalla pesca selvatica, 
mentre l'acidificazione degli oceani e l'aumento della temperatura aumentano i rischi di malattie. 

"Dal produttore al consumatore", la strategia di produzione alimentare dell'UE, ha le implicazioni 
più dirette per la sicurezza alimentare. Blue Farming promuove l'espansione della produzione di 
molluschi e alghe nell'UE. Altre iniziative politiche dell Green Deal europeo, come il pacchetto “Fit 
for 55” e la strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, dovrebbero avere un impatto sulla 
significativa produzione di pesca e acquacoltura dell'UE, ad alta intensità di carburante e dannosa 
per gli habitat bentonici. 

Dipendenza dell'UE dalle importazioni di prodotti ittici 
Nel 2 020 l' UE ha prodotto 5 milioni di tonnellate di pesca (3,9 milioni di tonnellate) e prodotti 
dell'acquacoltura (1,1 milioni di tonnellate), che rappresentano il 2 % della produzione mondiale. È 
il settimo produttore mondiale di prodotti ittici (settimo per la pesca di cattura e 11 per 
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l'acquacoltura). Tuttavia, non tutti gli sbarchi delle flotte dell'UE sono nell'UE e non tutta la 
produzione è destinata al consumo umano diretto. La produzione 2020 di prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura destinati al consumo umano ammonta a poco più di 4 milioni di tonnellate. Nel 
2020 le persone che vivono nell' UE hanno consumato più del doppio di quanto hanno prodotto. 
Tre quarti provenivano dalla pesca selvaggia e un quarto dall'acquacoltura. 

La crescita del consumo di pesce nell'UE è alimentata da un aumento delle importazioni extra-UE 
(pesce bianco, tonno, salmone e gamberetti), che sono spesso soggette a scambi all'interno dell'UE. 
Vengono esportate più specie di valore inferiore come aringhe e sgombri. 

La Cina e altri paesi asiatici rimangono importanti centri di ritrattamento per i prodotti ittici 
destinati all'UE, ma ciò è diminuito a seguito della pandemia di COVID-19 con un aumento dei costi 
logistici e del lavoro. Le imprese dell'UE stanno sviluppando catene di approvvigionamento più 
corte con una trasformazione a valore aggiunto più vicina ai centri di approdo e di produzione 
dell'acquacoltura. 

Le caratteristiche dei modelli di pesca sostenibili sono ben comprese (una gestione efficace e 
adattativa basata su una solida scienza), ma devono essere applicate più in generale a tutta la 
produzione dell'UE e alle sue importazioni. 

Gli accordi di partenariato dell'UE sulla pesca sostenibile (APPS) con paesi terzi contribuiscono in 
modo significativo alla produzione dell'UE. Piuttosto che cercare di evitare impatti negativi sulla 
sicurezza alimentare dei paesi terzi, gli APPS hanno il potenziale per dare un contributo positivo. 

Produzione dell'acquacoltura dell'UE 
Nel 2020 la produzione di acquacoltura dell' UE è stata di 1,1 milioni di tonnellate, con un calo 
rispetto al totale dell'anno precedente, principalmente a causa dell'uscita del Regno Unito dall'UE e 
dell'interruzione della COVID-19. Nel 2020 l'UE ha importato 2,1 milioni di tonnellate di prodotti 
dell'acquacoltura ed esportato 0,3 milioni di tonnellate, con un consumo apparente di 2,9 
milioni di tonnellate (EUMOFA, 2022). Quasi la metà del volume di produzione dell'acquacoltura 
dell'UE è costituito da bivalvi e altri molluschi e invertebrati acquatici, principalmente grazie alla 
produzione di cozze in Spagna e di ostriche in Francia. 

La Commissione europea ha recentemente adottato nuoviorientamenti strategici per 
un'acquacoltura dell'UE più sostenibile e competitiva per il periodo 2021-2030. I presenti orientamenti 
strategici sono in linea con gli obiettivi di sviluppo stabiliti nel Green Deal europeo. La strategia "Dal 
produttore al consumatore" evidenzia anche il potenziale dell'acquacoltura dell'UE di sostenere e 
diversificare la produzione ittica. Gli orientamenti strategici hanno diversi approcci, tra cui i 
seguenti: 

● rafforzare la resilienza e la competitività; 

● partecipare alla transizione verde; 

● garantire l'accettazione sociale e l'informazione dei consumatori; e 

● aumentare la conoscenza e l'innovazione. 

Le migliori pratiche per un'acquacoltura sostenibile resiliente, verde e innovativa includono un 
maggiore ricorso ai seguenti elementi: 

● acquacoltura a bassa o multitrofica per ridurre il potenziale di riscaldamento globale 
(GWP) e potenzialmente sequestrare carbonio, 

● sviluppare tecniche innovative per diversificare l' acquacoltura, compresi sistemi di 
produzione più controllabili e l'uso di materie prime circolari per mangimi, e 

● abbracciare formalmente l' approccio ecosistemico all'acquacoltura. 
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La strategia dell'UE "Dal produttore al consumatore": migliori pratiche e 
lezioni apprese 
La strategia Farm2Fork (F2F) si concentra maggiormente sui sistemi di produzione terrestri, ma 
riconosce la necessità di un passaggio accelerato verso una produzione sostenibile di pesce e 
prodotti ittici. La PCP, il metodo aperto di coordinamento (per l'acquacoltura) e il finanziamento 
del FEAMPA saranno risorse fondamentali. La strategia F2F ha una grande sinergia nell'attuale 
pensiero sia nella mitigazione e nell'adattamento ai cambiamenti climatici nella pesca e 
nell'acquacoltura, sia nella progressione complessiva verso l'azzeramento delle emissioni di 
carbonio. Dato l'impatto dei prezzi elevati dell'energia sulla redditività, si tratta di una necessità 
commerciale e ambientale. 

L'attenzione rivolta all' acquacoltura a basso contenuto trofico è fondamentale e ciò deve essere 
sostenuto dallo sviluppo del mercato e dal cambiamento comportamentale dei consumatori. 
L'acquacoltura trofica più elevata (ad esempio, la maggior parte dell'allevamento di pesci) deve 
subire cambiamenti per ridurre il suo consumo di energia durante tutto il ciclo di vita (soprattutto 
nella produzione e distribuzione di acquafere). Un migliore benessere degli animali e un maggiore 
passaggio all'agricoltura biologica sosterranno questo processo. 

Raccomandazioni politiche 
La sicurezza alimentare è fondamentalmente compromessa se l'approvvigionamento di tali alimenti 
non proviene da una produzione sostenibile. Tale principio dovrebbe applicarsi a tutti i prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura, indipendentemente dalla fonte, vale a dire la produzione 
alieutica dell'UE (stock UE, stock condivisi −  con la Norvegia, il Regno Unito, ecc.) e quelli 
interessati dalle flotte dell'UE nell'ambito degli APPS), dell'acquacoltura e delle importazioni. 
Sulla base dell'analisi e delle conoscenze raccolte in questo studio, vengono presentate le 
seguenti raccomandazioni politiche: 

(1) Migliorare la sicurezza alimentare grazie alla produzione sostenibile della pesca dell'UE: 

a) Stock sostenibili destinati alle flotte dell'UE attraverso: 

● una gestione e un'applicazione efficaci, basate su solide conoscenze scientifiche che 
siano sufficientemente finanziate; 

● aggiornare il regolamento sul controllo e affrontare ovunque la pesca INN; 

● Gli APPS che apportano un contributo positivo alla sicurezza alimentare nei paesi terzi; 

● riconoscendo l' importanza sociale e culturale della pesca per valorizzare le 
generazioni future di pescatori. 

b) Ridurre le emissioni dei pescherecci mediante: 

● ridurre il consumo di energia attraverso misure di efficienza del carburante (finanziare 
modifiche degli attrezzi e delle navi, eliminare gli ostacoli normativi, incentivare gli 
spostamenti verso la riduzione degli attrezzi a impatto); 

● passaggio a combustibili puliti (che possono essere utilizzati con motori esistenti) e 
fonti di energia rinnovabile (come batterie e idrogeno) sostenendo la R&S, il 
trasferimento di conoscenze da altri settori e i requisiti infrastrutturali. 

c) Affrontare gli impatti ambientali della produzione alieutica: 

● ridurre l'impatto bentonico sugli habitat sensibili con aree marine protette efficaci; 

● riduzione delle catture accessorie di catture indesiderate (giovani e specie vulnerabili). 
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(2) Migliorare la sicurezza alimentare grazie alla produzione dell'acquacoltura dell'UE: 

● La DG MARE e altri (ad esempio, la DG ENV e il Consiglio consultivo per l'acquacoltura, 
CCA) conducono una revisione formale dell' approccio ecosistemico all'acquacoltura 
e del modo in cui le politiche dell'UE e gli orientamenti degli Stati membri potrebbero 
essere aggiornati per riflettere gli insegnamenti tratti; 

● sviluppare bivalvi e altre specie commestibili a basso contenuto trofico in acque più 
profonde, siti più offshore e su scala più ampia; l' uso della pianificazione dello 
spazio marittimo (PSM) nell'assegnazione dello spazio a tale acquacoltura; 

● incoraggiare i consumatori ad aumentare il contributo di queste alternative a basso 
contenuto trofico nell'ambito di una dieta equilibrata attraverso una serie di approcci; 
sviluppo dei prodotti e fornitura di informazioni ai consumatori; 

● incoraggiare la fornitura di servizi ecosistemici nell' acquacoltura può essere utilizzata 
a livello di baia o di bacino marittimo, ad esempio il sequestro del carbonio o 
l'assimilazione dei nutrienti, sia attraverso il settore privato che i partenariati pubblico-
privato per progetti su vasta scala; 

● una riflessione innovativa in termini di progettazione delle gabbie, contenimento degli 
stock e relativa possibilità di aggiungere controllabilità all' allevamento di gabbie ad 
acqua aperta, ciò dovrebbe essere sostenuto da un approccio più lungimirante nella 
PSM che incoraggi i pianificatori a destinare aree specifiche all'acquacoltura senza 
compromettere la loro integrità ambientale o contrastarne l'utilizzo in mare; 

● utilizzare gli audit dell'energia e di altre risorse ecologiche lungo le catene del valore 
dell'acquacoltura come guida per le decisioni di gestione; 

● rivedere e migliorare gli standard di certificazione e i codici di gestione dell'industria 
e i documenti di orientamento per garantire che essi riadattano approcci ecologici alla 
gestione delle aziende agricole e alle catene del valore, incoraggiando in tal modo il 
settore a contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

(3) Migliorare la sicurezza alimentare dei prodotti ittici importati: 

● Sostenere i produttori internazionali nella produzione sostenibile di prodotti ittici 
migliorando la gestione regionale della pesca, sostenendo la gestione delle risorse 
marine nei paesi terzi e la condivisione delle conoscenze in materia di produzione 
di acquacoltura sostenibile; 

● garantire condizioni di parità per i produttori dell'UE, incoraggiare migliori prestazioni 
e mantenere la competitività garantendo che i prodotti ittici importati soddisfino 
standard ambientali definiti; 

● norme di commercializzazione rivedute per coprire un maggior numero di 
importazioni e includere criteri ambientali; 

● ho approvato sistemi di tracciabilità per ridurre al minimo le frodi nel settore dei 
prodotti ittici; 

● chiara etichettatura e sensibilizzazione dei consumatori. 

(4) Migliorare la sicurezza alimentare nella catena di approvvigionamento ittico: 

● Migliorare l' efficienza delle catene di approvvigionamento con catene di 
approvvigionamento più corte; migliori catene del freddo e aumento del valore 
aggiunto nel punto di sbarco; 
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● innovazione dei prodotti per creare prodotti attraenti e convenienti a partire da fonti e 
sottoprodotti a basse emissioni di carbonio; 

● promuovere il consumo di prodotti ittici a basse emissioni di carbonio (piccoli pelagici 
e cultura a basso contenuto di trofica: bivalvi e alghe) con migliori informazioni sulla 
nutrizione dei prodotti e sull'impatto ambientale. 

 
 

Ulteriori informazioni 

La presente è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/48QNfzF 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo:: https://research4committees.blog/pech/ 
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